VERBALE  DEL 1° INCONTRO PER IL CONTRATTO DI FIUME DEL MUSONE
CEA OSIMO – 1 luglio 2016, ore 18,15
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Esposizione delle iniziative già intraprese per la promozione del  Contratto di fiume del Musone

Filippo Invernizzi ha illustrato la mozione presentata dal gruppo  PD nei comuni della bassa vale del Musone, già approvata a Castelfidardo e in procinto di essere approvata anche al Comune di Osimo.

La mozione, traendo motivazione dal grave stati di inquinamento delle acque dei corsi d0aqua superficiali del bacino del Musone, invita le amministrazioni locali a procedere nel percorso di costruzione del Contratto di fiume.

Carlo Brunelli ha illustrato l’iter seguito nella vicina realtà del contratto di fiume dell’Esino e di come l’adesione dei Comuni all’iniziativa sia stata facilitata dalla parallela costruzione del distretto cicloturistico. Nel territorio del Musone si sta producendo lo stesso iter di costruzione del distretto, al quale hanno già aderito 10 comuni della valle, che potrebbe essere anche qui un valido volano per la conclusione dell’intesa per il contratto di fiume.
Carlo Neumann ha comunicato che l’8 luglio prossimo si terrà un incontro sulla situazione dell’ultimo tratto fluviale alla presenza del Comune di Numana, del Comune di Porto Recanati e delle Opere Laiche lauretane, proprietaria di gran parte delle aree attorno al corso. In quell’occasione era sua intenzione parlare dell’opportunità di perseguire la costruzione del contratto di fiume.

Riepilogo delle iniziative in atto nel territorio regionale 
Francesca Pulcini ha ricordato le esperienze che si stanno conducendo nel territorio regionale e l’importanza di connettere da subito il contratto del Musone con Tavolo di coordinamento regionale, al fine di far assumere al contratto del Musone i contenuti e la struttura adeguata ad un vero e completo contratto di fiume. In questa prospettiva è stata riconosciuta la qualità del percorso avviato nel bacino dell’Esino che può essere preso come buon punto di riferimento.

Ruolo del gruppo promotore del contratto ed allargamento ai vari soggetti operanti nel territorio

Carlo Brunelli e Filippo Invernizzi hanno inquadrato il ruolo che il nascente gruppo di promozione deve poter avere per raggiungere l’obiettivo stabilito.

In primo luogo il gruppo deve stimolare le amministrazioni locali a convergere, assieme ai vari soggetti interessati nel territorio, attorno ad un manifesto di intenti.

A questo manifesto dovranno essere invitati anche altri oggetti specifici, come il Consorzio Bonifiche, il Consorzio Esino Frasassi, il Parco del San Vicino-Canfaito, La Riserva della Selva, Il GAL colli esini, l’ASTEA e le strutture delle ATO,le associazioni di categoria degli agricoltori.
Azioni da intraprendere

Si è condivisa l’idea di produrre intanto una prima bozza di manifesto di intenti, da precisare individuando le specificità territoriali attraverso una raccolta dati informazioni sintetica, per poi chiamare i Comuni ed i soggetti sopra menzionati a partecipare ad una riunione programmatica.

Pertanto, dopo una veloce condivisione di un primo set di materiali nella mailing-list dei partecipanti al gruppo di promozione,entro la metà del mese di Luglio verrà indetta una seconda riunione in cui sarà definita un prima bozza ufficiale del manifesto.

Questa bozza potrà essere anche inoltrata ai comuni in occasione di una eventuale prossima riunione del distretto cicloturistico.

Nelle due settimane che preludono la seconda riunione,ognuno si impegnerà a ricercare materiali e fornire sintesi tematiche sulle discipline a lui più consone. Così Filippo Invernizzi si occuperà primariamente di qualità delle acque, Fabio Vita di assetto idrogeologico, Brunelli e Moreschi di pianificazione urbanistica paesaggio, Legambiente di ambiente e cultura, etc…

Alla fine di luglio (21-24) è poi previsto lo svolgimento di un evento promozionale e conoscitivo: una camminata di 4 giorni dalla valdiola, dove nasce il fiume Musone, fino alla foce. L’evento, che prende il nome di “La via del Musone” permetterà di offrire un primo sguardo “dal vero” delle condizioni generali del fiume e della valle, in modo da poter stilare il testo definitivo del manifesto di intenti, che sarà oggetto di una riunione plenaria tra Amministrazioni comunali della valle e soggetti interessati (associazioni, soggetti istituzionali, consorzi, rappresentanza sindacali degli agricoltori,..) nei primi giorni di settembre.
Il Comune di Osimo sarà chiamato a svolgere, almeno in questa prima fase, una funzione di capofila dei comuni coinvolti nel bacino.
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